
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE “ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTOR FAMIGLIA E IMPRESA”

ART. 1

COSTITUZIONE SEDE E DENOMINAZIONE

È costituiia,  ai sensi delle disposizioni vigent, l’associazione denominaia “Associazione Nazionale Ttuior

Famiglia  Impresa”  con  sede  in  Roma,  via  dei  Sete  Meiri  n.  107/I.

L’Associazione è regolaia dalla normatva di ctui al Codice Civile e dal presenie Siaituio, non ha fni di ltucro e

gli evenituali tutli devono essere destnat alla realizzazione delle fnaliit istituzionali di ctui all’ari. 3.

L’Associazione svolge la propria atviit nell’ambiio del ierriiorio nazionale.

ART. 2

DURATA

L’Associazione svolgert la propria atviit per la dturaia di 50 anni, qtuindi fno al 2061.

Trascorso  iale  iermine  l’assemblea  siraordinaria  dei  soci  poirt,  itutavia,  prorogare  la  dturaia  (oppture

“L’Associazione ha dturaia illimiiaia”).

ART. 3

 SCOPO E OGGETTO SOCIALE

L’Associazione si propone di:

 valorizzare la fgtura professionale del Ttuior Famiglia e Impresa, inieso come specialisia in maierie

fscali,  gituridiche,  economiche  e  socialie  si  rivolge  a  itut i  sogget Peersone  fsiche  e  Peersone

gituridiche, che abbiano a ctuore la cresciia sociale e la sana gestone della Famiglia e dell’Impresae

 elevare le conoscenze iecniche e professionali atraverso percorsi formatvi mirat ed aliri sirtument

specifci dedicate

 di  rivolgere  partcolare  atenzione  ai  giovani  diplomat e  latureat,  che  vogliano  formare  ed

accrescere la propria esperienza professionale nelle maierie pertnent alla fgtura del Ttuior.

ART. 4

I SOCI

L’Associazione  è  aperia  a  itut coloro  che,  inieressat alla  realizzazione  delle  fnaliit  istituzionali,  ne

condividano lo spiriio e gli ideali.

L’adesione all’Associazione è voloniaria ed avviene secondo le modaliit di ctui al stuccessivo ari. 5.

 I soci si dividono in:

1) soci  fondaiori,  si  considerano  iali  i  soci  che  hanno  pariecipaio  all’Assemblea  Costituenie,

deliberando la costituzione dell’Associazionee

2) soci ordinari, si considerano iali itut i soci che aderiranno stuccessivamenie all’Associazionee

3) soci  onorari  o benemerit,  si  considerano iali  coloro che vengono insignit di  iale qtualifca,  per

volonit dell’Assemblea, perché hanno coniribtuiio in maniera deierminanie con la loro opera , il

loro sosiegno ideale od economico alla viia dell’Associazione.

Ttut i soci hanno dirito di voio, ad eccezione dei minorenni.
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I soci onorari possono essere dispensat dal versamenio delle qtuoie sociali.

ART. 5

MODALITA’ DI AMMISSIONE DEI SOCI

L’ammissione  a  socio  è  stubordinaia  alla  preseniazione  di  apposiia  domanda  scrita  da  parie  degli

inieressat.  Stulle  domande di  ammissione  si  prontuncia  l’Assemblea  dei  soci  stu  proposia  del  Consiglio

Diretvo, le evenituali reiezioni debbono essere motvaie.

Il Consiglio Diretvo ctura l’annoiazione dei ntuovi aderent nel libro soci.

ART. 6

PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO

La qtualiit di socio si perde per decesso, per escltusione, per decadenza o per recesso.

Il recesso da parie dei soci deve essere comtunicaio in forma scrita all’Associazione almeno ire mesi prima

dello scadere dell’anno in corso (vedi ari. 24² c.c.).

L’escltusione dei soci è deliberaia dall’Assemblea:

1) per comporiamenio conirasianie con gli scopi dell’Associazionee

2) per persisient violazioni degli obblighi siaituiari e regolameniarie

3) qtuando, in qtualtunqtue modo, arrechino danni morali o maieriali all’Associazionee

4) per indegniit.

Il socio decade atuiomatcamenie in caso di mancaio versamenio della qtuoia associatva per 2 anni.

Perima di procedere all’escltusione devono essere coniesiat per iscrito al socio gli addebit che allo siesso

vengono mossi, conseniendo facolit di replica iranne che per l’ipoiesi di decadenza per morosiit, per la

qtuale l’escltusione si perfeziona atuiomatcamenie con il decorrere del iermine previsio per il pagamenio.

Il socio recedtuio o escltuso non ha dirito alla restituzione delle qtuoie associatve versaie.

ART. 7

DIRITTI E DOVERI DEI SOCI 

Ttut i soci hanno dirito:

1) a pariecipare efetvamenie alla viia dell’Associazionee

2) a pariecipare all’Assemblea con dirito di voioe

3) ad accedere alle cariche associatvee

4) a prendere visione di  itut gli  at deliberat e di  ituta la  doctumeniazione relatva alla  gestone

dell’Associazione con possibiliit di otenerne copia.

Ttut i soci sono ientut:

1) ad osservare il  presenie Siaituio, gli  evenituali  regolament inierni  e  le  deliberazioni  legalmenie

adotaie dagli organi associatvie
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2) a freqtueniare l’Associazione, collaborando con gli organi sociali per la realizzazione delle fnaliit

associatvee

3) a manienere sempre tun comporiamenio correto nei confront dell’Associazione e a non attuare

iniziatve che si rivelino in conirasio con le aspirazioni che ne animano l’atviite

4) a versare la qtuoia associatva anntualee

5) (elencare evenituali aliri doveri).

ART. 8

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Sono Organi dell’Associazione:

1) l’Assemblea dei Socie

2) il Consiglio Diretvo (o Consiglio di Amminisirazione o Gitunia Esectutva)e

3) il Peresidenie dell’Associazionee

4) il Vicepresidenie (organo evenituale)e

5) il Segreiario-economo (organo evenituale)e

6) Il Collegio dei Revisori dei Conte

7) il Collegio dei Perobiviri (organo evenituale)e

8) (evenituali aliri organi in base alla sirtuttura organizzatva dell’associazione).

L’elezione degli organi dell’Associazione non ptuò essere in alctun modo vincolaia o limiiaia, ed è informaia

a criieri di massima liberit di pariecipazione all’eletoraio atvo e passivo.

ART. 9

ASSEMBLEA

L’Assemblea è composia da itut i soci ed è l’organo sovrano dell’Associazione.

L’Assemblea è presiedtuia dal Peresidenie dell’Associazione.

Ogni socio poirt farsi rappreseniare in Assemblea da tun aliro socio con delega scrita. Ogni socio non poirt

ricevere più di dtue deleghe.

Art. 10

CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA 

L’Assemblea si ritunisce in sedtuia ordinaria, stu convocazione del Peresidenie, almeno tuna volia all’anno per

l’approvazione del Bilancio e ogniqtualvolia lo siesso Peresidenie o il Consiglio Diretvo o almeno tun decimo

degli associat ne ravvisino l’opporituniit.

L’Assemblea ordinaria indirizza ituta la viia dell’Associazione ed in partcolare:

1) approva i bilanci constuntvo e preventvoe
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2) elegge i component del Consiglio Diretvo, del Collegio dei Revisori e del Collegio dei Perobivirie

3) delibera gli evenituali regolament inierni e le stue variazionie

4) delibera l’ammissione e l’escltusione dei socie

5) delibera  stu  itute le  qtuestoni  atnent alla  gestone sociale,  che il  Consiglio  Diretvo riierrt  di

sotoporle.

L’Assemblea siraordinaria delibera:

1) stulle modifche dell’ato costitutvo e dello siaituioe
2) stullo scioglimenio dell’Associazione e la devoltuzione del stuo pairimonio.

Sia l’Assemblea ordinaria  che qtuella  siraordinaria  sono presiedtuie dal  Peresidenie o  in  stua assenza dal

Vicepresidenie e, in assenza di enirambi, dal componenie del Consiglio Diretvo più anziano di eit.

Le convocazioni sono efettuaie medianie avviso scrito da spedirsi ai soci almeno 8 giorni prima della daia

della ritunione conienenie ordine del giorno, ltuogo, daia e orario della prima e della evenituale seconda

convocazione, che non ptuò essere fssaia prima che siano irascorsi giorni 1 dalla prima convocazione, o in

aliernatva medianie analogo avviso da afggersi all’albo della sede sociale almeno 30 giorni prima della

daia dell’Assemblea.

In difeto di convocazione formale o di mancaio rispeto dei iermini  di preavviso, saranno tugtualmenie

valide le adtunanze ctui pariecipano di persona o per delega itut i soci.

ART. 11

VALIDITA’ DELL’ASSEMBLEA

L’Assemblea è validamenie costituiia in prima convocazione qtuando sia presenie o rappreseniaia almeno

la meit dei soci. In seconda convocazione l’Assemblea è validamenie costituiia qtualtunqtue sia il ntumero dei

soci inierventut o rappreseniat.

ART. 12

VOTAZIONI

Le  deliberazioni  dell’Assemblea  sono  valide  qtuando  siano  approvaie  dalla  maggioranza  dei  present,

eccezion fata per le deliberazioni rigtuardant la modifca dell’ato costitutvo e dello siaituio, per le qtuali è

necessaria la presenza di almeno ire qtuart dei soci e il voio favorevole della maggioranza dei present, e

per la deliberazione rigtuardanie lo scioglimenio dell’Associazione e la relatva devoltuzione del pairimonio

residtuo, per la qtuale è necessaria la presenza dei ire qtuart e il voio favorevole di itut i present. Nelle

deliberazioni  di  approvazione  del  bilancio  e  in  qtuelle  che  rigtuardano  la  loro  responsabiliit,  gli

amminisiraiori non hanno voio.

ART. 13

VERBALIZZAZIONE

Le deliberazioni adotaie dall’Assemblea dovranno essere riporiaie stu apposiio libro dei verbali a ctura del

Segreiario-economo e da qtuest sotoscrite insieme al Peresidenie. Le delibere assembleari devono essere

ptubblicaie medianie afssione all’albo della sede.
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ART. 14

CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio diretvo è l’organo di amminisirazione e di direzione dell’Associazione. 

Esso è formaio da 7 membri, nominat dall’Assemblea dei soci fra i soci medesimi. 

I membri del Consiglio Diretvo rimangono in carica 4 anni e sono rieleggibili. 

Peossono fare parie del Consiglio escltusivamenie i soci maggiorenni.

Nel  caso in ctui,  per dimissioni  o alire catuse, tuno o più dei  component il  Consiglio Diretvo decadano

dall’incarico, il Consiglio medesimo ptuò provvedere alla loro sostituzione nominando i primi ira i non elet,

che rimangono in carica fno allo scadere dell’iniero Consiglio. Nell’impossibiliit di attuare deta modaliit o

nel caso in ctui decada olire la meit dei membri del Consiglio, l’Assemblea deve provvedere alla nomina di

tun ntuovo Consiglio Diretvo.

Il Consiglio Diretvo nomina al stuo inierno tun Vicepresidenie e tun Segreiario-economo.

Al Consiglio Diretvo sono atribtuiiele segtuent ftunzioni:

1) cturare l’esectuzione delle deliberazioni dell’Assembleae

2) cturare l’organizzazione di itute le atviit dell’Associazionee

3) cturare l’osservanza delle prescrizioni siaituiarie e degli evenituali regolamente

4) predisporre  gli  evenituali  regolament che  di  volia  in  volia  si  renderanno  necessari,  facendoli

approvare dall’Assemblea dei socie

5) predisporre il bilancio preventvo e constuntvoe

6) provvedere agli afari di ordinaria amminisirazione che non siano di compeienza dell’Assemblea

dei soci ivi compresa la deierminazione della qtuoia associatva anntuale.

Il Consiglio Diretvo è presiedtuio dal Peresidenie o in caso di stua assenza dal Vicepresidenie e, in assenza di

enirambi, dal componenie del Consiglio più anziano di eit.

Il Consiglio Diretvo è convocaio di regola ogni anno e ogni qtualvolia il Peresidenie lo riienga opporituno o

almeno  4  consiglieri  ne  facciano  richiesia.  Asstume  le  proprie  deliberazioni  con  la  presenza  della

maggioranza dei stuoi membri ed il voio favorevole della maggioranza degli inierventut: in caso di pariit

prevale il voio del Peresidenie.

Le convocazioni devono essere efettuaie medianie avviso scrito, ovvero in forma eletronica a mezzo di

posia  certfcaia,  conienenie  ordine  del  giorno,  ltuogo,  daia  ed  orario  della  sedtuia.  In  difeto  di

convocazione formale o di mancaio rispeto dei iermini di preavviso, saranno tugtualmenie valide le ritunioni

ctui pariecipano itut i membri del Consiglio Diretvo.

I verbali di ogni adtunanza del Consiglio, redat a ctura del Segreiario e sotoscrit dallo siesso e da chi ha

presiedtuio la ritunione, vengono conservat agli at.

L’ingitustfcaia assenza di tun consigliere a più di tuna ritunione anntua del Consiglio Diretvo, comporia la stua

immediaia decadenza dalla carica. Il consigliere decadtuio non è immediaiamenie rieleggibile.

Il Consiglio Diretvo ptuò atribtuire a tuno o più dei stuoi membri il poiere di compiere deierminat at o

caiegorie di at in nome e per conio dell’Associazione.
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ART. 15 

IL PRESIDENTE

Il  Peresidenie  è  eleto  dall’Assemblea  a  maggioranza  dei  vot,  egli  è  il  rappresenianie  legale

dell’Associazione, nonché Peresidenie dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio Diretvo.

In caso di stua assenza o impedimenio le stue ftunzioni spetano al Vicepresidenie o, in assenza, al membro

del Consiglio più anziano di eit.

Il Peresidenie ha la frma sociale stugli at che impegnano l’Associazione sia nei rigtuardi dei soci che dei ierzi.

Il Peresidenie ctura l’esectuzione delle deliberazioni del Consiglio Diretvo e, in caso d’turgenza, ne asstume i

poieri chiedendo ratfca allo siesso dei provvediment adotat nella ritunione immediaiamenie stuccessiva,

che egli dovrt coniesitualmenie convocare.

Art. 16

I LIBRI SOCIALI E I REGISTRI CONTABILI

I libri sociali e i regisiri coniabili essenziali che l’Associazione deve ienere sono:

1) il libro dei socie

2) il libro delle adtunanze e delle deliberazioni dell’Assembleae

3) il libro delle adtunanze e delle deliberazioni del Consiglio Diretvoe

4) il libro delle adtunanze e delle deliberazioni del Collegio dei Revisori dei Conte

5) il libro giornale della coniabiliit socialee

6) il libro dell’inveniarioe

Tali libri, prima di essere post in essere, devono essere ntumerat, tmbrat e frmat dal Peresidenie e dal

Segreiario-economo in ogni pagina.

ART. 17

IL VICEPRESIDENTE

Il Vicepresidenie rappresenia l’Associazione in itut i casi in ctui il Peresidenie sia impossibiliiaio a farlo, e

qtuando abbia ricevtuio apposiia delega dal Peresidenie siesso.

ART. 18

SEGRETARIO E TESORIERE (EVENTUALE)

Il Segreiario-economo è scelio dal Consiglio Diretvo ira i stuoi membri. Egli dirige gli tufci di segreieria

dell’Associazione,  ctura  il  disbrigo  delle  qtuestoni  corrent,  atenendosi  alle  diretve  impartiegli  dal

Peresidenie.

Il Segreiario frma la corrispondenza correnie e svolge ogni aliro incarico che di volia in volia gli  viene

afdaio dal Peresidenie e che lo Siaituio gli riconosce.

Il Tesoriere è responsabile della consisienza di cassa e banca e deve rendiconiare mensilmenie al Consiglio

Diretvo  le  modaliit  e  i  iermini  di  impiego  delle  somme  spese  dall’Associazione  nello  svolgimenio

dell’atviit sociale.
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ART. 19

IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Il Collegio dei Perobiviri è composio da 5 membri nominat dall’Assemblea dei soci fra i soci siessi.

I membri del Collegio dturano in carica 2 anni e sono rieleggibili.

Il Collegio è presiedtuio da tun Peresidenie eleto a maggioranza ira i stuoi component.

Il Collegio dei Perobiviri, di propria iniziatva o stu richiesia scrita di tun organo dell’Associazione o di singoli

soci, decide stulle coniroversie che dovessero insorgere fra gli organi dell’Associazione, e fra Associazione e

soci. Esso si prontuncia sempre insindacabilmenie, anche in meriio alla inierpreiazione dello Siaituio e dei

regolament.

La carica di membro del Collegio dei Perobiviri è incompatbile con ogni alira carica sociale.

ART. 20

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Il  Collegio dei  Revisori  dei  Cont è composio da 3 membri  efetvi e da 2 membri  stupplent, nominat

dall’Assemblea anche fra i non soci.

Il Collegio nomina al proprio inierno tun Peresidenie.

Il Collegio dei Revisori ha il compiio di conirollare la gestone amminisiratva e coniabile dell’Associazione,

con partcolare rigtuardo alla consisienza di cassa e all’operaio del Segreiario-economo.

Peariecipa, senza dirito di voio, alle ritunioni del Consiglio Diretvo e dell’Assemblea.

Alla  fne  di  ciasctun  esercizio,  i  revisori  predisporranno  tun’apposiia  relazione  ai  bilanci,  nella  qtuale

esporranno all’Assemblea dei soci le ristulianze delle verifche efettuaie nel corso dell’anno.

ART. 21

GRATUITA’ DEGLI INCARICHI

Ttute  le  cariche  menzionaie  nel  presenie  Siaituio  sono  normalmenie  graituiie,  salvo  qtuanio  possa

predisporre il Consiglio Diretvo per evenituali compensi da corrispondere ai Consiglieri, ai Perobiviri ed ai

Revisori,  ovvero  ad  alire  fgture,  espressamenie  individtuaie  nelle  ftunzioni,  per  l’assolvimenio  di  tuno

specifco incarico, ove preventvamenie atuiorizzaie dall’Assemblea.

ART. 22

PATRIMONIO

Il  pairimonio  sociale  è  indivisibile,  da  esso  l’Associazione  irae  le  risorse  economiche  per  il  proprio

ftunzionamenio e per lo svolgimenio delle proprie atviit, ed è costituiio:

1) da beni mobili o immobili perventut all’Associazione a qtualsiasi tioloe

2) dai coniribtut dei propri socie

3) da coniribtut, erogazioni, donazioni e lascit diversi.

I  coniribtut degli  aderent sono  costituit dalle  qtuoie  associatve  anntuali  siabiliie  dall’Assemblea  e  da

evenituali coniribtut siraordinari anch’essi siabilit dall’Assemblea, che ne deiermina l’ammoniare. 
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ART. 23

ESERCIZIO SOCIALE

L’esercizio sociale decorre dall’1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Eniro 4 mesi dalla fne di ogni esercizio verrt predisposio dal Consiglio Diretvo il bilancio constuntvo ed il

bilancio preventvo del stuccessivo esercizio da preseniare per l’approvazione in Assemblea.

I bilanci devono resiare deposiiat presso la sede dell’Associazione nei 15 giorni che precedono l’Assemblea

convocaia per la loro approvazione, a disposizione di itut i soci.

ART. 24

SCIOGLIMENTO

Lo  scioglimenio  dell’Associazione  è  deliberaio  dall’Assemblea  dei  soci  che  deve  nominare  tuno  o  più

liqtuidaiori, preferibilmenie ira gli amminisiraiori ed i soci, siabilendone i poieri.

In  caso  di  scioglimenio  per  qtualtunqtue  catusa,  l’Associazione  devolve  il  stuo  pairimonio  ad  alire

organizzazioni con fnaliit identche o analoghe.

ART. 25

RINVIO

Peer qtuanio non espressamenie previsio dal presenie Siaituio si  applicano le disposizioni  conientuie nel

Codice Civile e nelle leggi vigent in maieria. 
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